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e d i t o r i a l e

Anche nel 2006 l’Italia, quella
sana, che lavora, che pro d u c e

nonostante tutti gli ostacoli e i
p roblemi, è andata avanti, a fatica,
mettendo in campo ancora una
volta il suo spirito di sacrificio,  il
suo raziocinio, la sua intelligenza.
Le piccole imprese hanno lottato
per riguadagnare terre n o ,
l ’ i m p renditoria privata ha
continuato a “tirare la carre t t a ”
come sempre .
Pochi giorni fa è stata
definitivamente approvata una
Finanziaria contro la quale
abbiamo ritenuto di manifestare il
n o s t ro dissenso con un clamoro s o
evento che ha riunito a Milano lo
scorso 25 novembre, oltre
quindicimila artigiani da tutta
Italia. Abbiamo
detto che si
trattava di
u n a
m a n o v r a
sbagliata e
i n o p p o rt u n a
che colpiva di
nuovo gli
a rtigiani con il
bastone del
fisco senza
p ro p o rre
c o n c re t i
obiettivi per lo
s v i l u p p o .
Una Finanziaria che,  più che
f e r i rci nel tornaconto, ci ha ferito
soprattutto nell’org o g l i o ,
q u e l l ’ o rgoglio che  costituisce la
principale caratteristica delle
n o s t re imprese in una
s t r a o rdinaria combinazione: la
passione per il prodotto, il know-
how tradizionale e tecnologico-
innovativo, il dominio del
p rocesso produttivo, la sensibilità
al mercato, la spiccata attenzione
al cliente.
Da questo originalissimo mix di
valori, da questo inestimabile

Il 2007 si apre con molti interrogativi

Continuiamo a lavorare, insieme
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patrimonio di conoscenza,
p revalentemente tacita, trae
origine questo nostro
“sentimento artigiano” che di
volta in volta ci aiuta, molte volte
in controtendenza a quelle che

sembrano le logiche
economiche, ad
i n t u i re gli sviluppi
del merc a t o ,
guidandoci nel
d e l i n e a re il futuro
delle nostre
attività. Senza
r i c o rre re agli
s t rumenti della
grande industria,
senza necessità
di lunghe
indagini di
m e rcato, studi

di marketing miliard a r i ,
complicate pro s p e z i o n i
finanziarie. 
Un sentimento che trae la sua
f o rza dalla fiducia nelle nostre
capacità, che ci porta a non
t i r a rci mai indietro, ad andare
s e m p re in fondo alle imprese in
cui ci imbarchiamo, cre d e n d o
f o rtemente in ciò che facciamo,
reagendo alle diff i c o l t à ,
superando le crisi, ricombinando
ogni giorno i nostri progetti in
v i rtù delle trasform a z i o n i
economiche e sociali che ci
investono. 
Sono proprio le nostre forme di

o rganizzazione - basate non sulla
s t a n d a rdizzazione tipica della
grande industria, ma sulle
persone - a indicare la via per il
cambiamento, fatta non solo di
finanza, tecnica e mercati, ma di
passione, di progetti innovativi,
di un capitale dinamico
composto di preziose re l a z i o n i
che legano tra loro impre n d i t o r i
grandi e piccoli, subforn i t o r i ,
dipendenti, collaboratori, clienti.
E’ importante che il Govern o
capisca bene questo concetto e,
invece di mort i f i c a rci, sostenga
l’evoluzione in atto mettendo in
campo strumenti adeguati che ne
facilitino il completamento. 
Con questo auspicio per il 2007
a u g u ro a tutti voi artigiani e alle
v o s t re famiglie un nuovo anno
s e reno e ricco di soddisfazioni
per la vostra attività.

Arnaldo Redaelli
Presidente Confartigianato Lecco
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Per la categoria degli a u t o t r a s p o rt a t o ri i l
contributo aggiuntivo è determinato in Eu ro
2 0 , 6 6, con quota massima di Eu ro 310,00.

Per la categoria l e g n o il contributo ag-
g i u n t i vo è determinato in Eu ro 15,49, con
quota massima di Eu ro 310,00.

Per la categoria f a b b ri - c a r p e n t i e ri il contri-
buto aggiuntivo è determinato in Eu ro 15,49,
con quota massima di Eu ro 310,00.

Per la parte riguardante l’ i m p resa e per le
quote aggiuntive dei collaboratori pro d u t t i v i
o soci e per gli apprendisti la riscossione,
come per gli anni scorsi, avverrà a mez zo
Banca Po p o l a re di Lecco tramite ricevuta elet-
t ronica (Mav) o mediante addebito dire t t o

sul conto corrente bancario (Rid), ritirando

l’apposito modulo presso i nostri uffici della

sede e delle delegazioni.
A m ez zo INAIL in occasione del pagamen-

to dell’anticipo verrà applicato il contributo

a g g i u n t i vo nella misura del 5 per mille d a

a p p l i c a re sui salari convenzionali ed eff e t t i v i
r i g u a rdanti i titolari, soci, collaboratori e di-

pendenti ad esclusione degli apprendisti, ri-

feriti agli ultimi dati in possesso dell’INAIL. 

A m ez zo INPS verrà applicato il contributo
confederale a favo re della Confartigianato in

misura di Eu ro 74,50.

Assicurazione gratuita INA per inva l i d i t à

p e r m a n e n t e / m o r t e .

Quota annuale 
a carico di ogni impresa artigiana 

Quota aggiuntiva per ogni 
collaboratore produttivo o socio 

Quota aggiuntiva
per ogni apprendista

Quota massima

Euro 175,00

Euro 61,00

Euro 13,00

Euro 310,00

Tessera gratuita 
per i giovani 
che si iscri vono 
per la prima vo l t a

Tutte le imprese individuali

il cui titolare ha meno di 35

anni e per le società ove la

maggioranza dei soci ha

meno di 35 anni che si

iscrivono per la prima volta

alla nostra associazione 

nel corso del 2007, 

avranno la tessera gratuita

per il primo anno.

QUOTE ASSOCIATIVE 2007
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ATTIVAZIONE GRATUITA CON LA CONVENZIONE LINKEM

Tutti coloro che si iscriveranno o
rinnoveranno l’iscrizione entro il
31 gennaio 2007 parteciperanno
all’estrazione di 5 weekend per 2
persone in una capitale euro p e a .
L’estrazione avverrà entro marzo 

La tua impre s a
spicca il vo l o.
C o n f a rtigianato. Più forti, più preparati, più tutelati.

Campagna tesseramento 2007

Rinnova 
la tessera,
salta in Euro p a

In palio 5 week-end 

Il viaggio, da effettuarsi entro la fine del 2007,

esclusi i periodi di alta stagione, compre n d e

volo a/r, pernottamento e prima colazione in

hotel 4/5 stelle.

Nu m e rosi paesi della nostra provincia erano finora e-

sclusi dai processi di informatizzazione a causa di

condizioni geo-morfologiche difficili che re n d e va-

no disagevole e costosa la posa dei cavi da par-

te degli operatori telefonici tradizionali. 

Oggi finalmente è arrivata la risposta alle nostre in-

sistenti richieste di connettività ad alta velocità: la

tecnologia senza fili “w i re l e s s” (wi-fi e Hiperlan). Le tecnologie sen-

za fili non solo ovviano ai problemi della conformazione territoria-

le, ma sono anche economiche e di basso impatto ambientale. 

Linkem è l’azienda con la quale Confartigianato ha sottoscritto una

c o n venzione per portare la connettività wireless ad alta ve l o c i t à

nelle aziende e nelle case degli associati. 

Grazie alla convenzione, è possibile navigare in tutta libertà senza

limiti di tempo e traff i c o. Linkem mette a disposizione dei clienti a-

ziendali 3 diversi piani tariffari per andare incontro alle esigenze di

o g n u n o.

La convenzione pre vede che tutti gli iscritti a Confartigianato Lecco

che si abbonano al servizio A D S L Linkem non paghino il contribu-

to di attivazione, con un risparmio fino a 150 euro. 

Us u f r u i re della convenzione è semplicissimo, infatti è suff i c i e n t e

s o t t o s c r i ve re il contratto di abbonamento Linkem

che potrete scaricare direttamente dal sito internet

w w w.linkem.com all’interno della voce “d ove ac-

q u i s t a re” e inviarlo alla Linkem, accompagnato da

una dichiarazione di appartenenza a Confartigianato

Lecco, da richiedere all’ u fficio Categorie. Per inform a-
zioni ri volgersi in sede (Ro b e rto Fe r r a rio, 0341.250.200)

Banda Massima -

Dow n l o a d / Up l o a d

Banda Minima 

Garantita - 

Dow n l o a d / Up l o a d

ATT I VA Z I O N E

CANONE MENSILE

4 Mbit/s

32 kb/s

G R AT U I TA

€ 100,00

€ 3 0 , 0 0

6 Mbit/s

64 kb/s 

G R AT U I TA

€ 150,00

€ 6 0 , 0 0

8 Mbit/s

128 kb/s

G R AT U I TA

€ 150,00

€ 1 0 0 , 0 0

Linkem Life Linkem Pro 6 Linkem Pro 8

Á
Arriva Internet senza fili
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CONSULENZE AFFITTI

Studi di settore, arriva il direttore dell’Agenzia delle Entrate

Il fisco visita i forbiciai di Pre m a n a

Continua il dialogo tra gli artigiani pre m a-

nesi e l’amministrazione finanziaria sul pro-

blema degli studi di settore, lo strumento a-

dottato dal fisco per determinare la capacità

delle imprese di pro d u r re ricavi. La questione

sorse nel 2000, quando per la prima volta fu-

rono utilizzati gli studi di settore nel compar-

t o. L’applicazione apparve subito estre m a-

mente penalizzante e non rispondente alla

realtà premanese, con determinazione di rica-

vi minimi, sui quali ve r s a re le imposte, molto

più elevati rispetto ai reali ricavi.

Sulla scorta dei dati raccolti, Confartigia-

nato Lecco fece presente come lo studio di

s e t t o re fosse troppo generico per i forbiciai di

Premana e non tenesse conto delle singola-

rità del comparto e della particolare area geo-

grafica. La produzione delle forbici pre m a n e s i

è svolta da un numero limitato di imprese, a

c a r a t t e re pre valentemente familiare, che ne-

gli ultimi anni hanno risentito pesantemente

della forte concorrenza orientale subendo un

calo nei volumi della produzione, nel live l l o

dei prezzi e nei margini di pro f i t t o.

Per meglio illustrare la realtà dei forbiciai

ai responsabili dell’amministrazione fiscale,

Confartigianato Lecco ha così pensato di invi-

t a re il dire t t o re dell’Agenzia delle Entrate di

Lecco, dottor Attilio Landi, a visitare le impre-

se di Premana e ad incontrare gli artigiani. Un

appuntamento che si è concretizzato lo scor-

so 12 dicembre, con l’ a r r i vo in paese del diri-

gente, accompagnato dalla dottoressa Ni c o-

letta Maratia, funzionaria dell’ a rea contro l l o ,

dal dire t t o re di Confartigianato Lecco Pa o l o

Galbiati, dal presidente dei forbiciai Ba t t i s t a

Vittori, dal vicepresidente dell’ a s s o c i a z i o n e

Dino Scola e dal consulente fiscale Fr a n c e s c o

C h i r i c o. Il programma pre ve d e va la visita ad

alcune ditte e un dibattito con gli artigiani,

che hanno affollato in serata la sala conve g n i

della Banca della Valsassina. Nel corso del-

l’ i n c o n t ro, le ragioni degli artigiani sono state

esposte dai dirigenti dell’ u fficio fiscale di Con-

fartigianato, Armando Dragoni ed Em a n u e l e

Pensotti, che hanno analizzato l’ e vo l u z i o n e

delle imprese locali e l’attuale situazione di

crisi, chiedendo che l’amministrazione fiscale

tenga conto dell’ i n a d e g u a t ezza dello studio

di settore e una considerazione particolare

nel soppesare i ricavi dichiarati.

Nel rispondere agli artigiani, il dottor Lan-

di si è detto colpito dal particolare contesto

p ro d u t t i vo di Premana, con oggettive pecu-

liarità che lo diff e renziano profondamente da

a l t re analoghe realtà. Una considerazione che

si concre t i z zerà, per quanto di sua competen-

za, in un particolare impegno e sensibilità nel

va l u t a re caso per caso le specificità delle im-

p rese locali. Il dottor Landi ha inoltre assicu-

rato che si farà portavoce delle esigenze e-

s p resse dagli imprenditori presso la Di rez i o n e

tributaria regionale, sollecitando una mag-

gior riflessione nel va l u t a re gli studi di setto-

re dei forbiciai.

A p a rt i re dal mese di dicembre, 

il servizio di consulenza sulle

locazioni immobiliari viene svo l t o

al ve n e rdi previo appuntamento

(tel. 0341.250200, Massimo Sala). 

Per le informazioni telefoniche 

il servizio verrà effettuato 

durante l’intera settimana.

Il direttore dell’Agenzia delle Entrate di Lecco, dottor Attilio Landi, con la dottoressa Nicoletta Maratia. A destra, il direttore di Confartigianato Lecco
Paolo Galbiati e il presidente dei forbiciai Battista Vittori. Sotto, il ragionier Francesco Chirico con il responsabile fiscale Armando Dragoni 
ed Emanuele Pensotti, dirigente della delegazione di Premana. A destra, i partecipanti all’incontro.
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Consegnati i riconoscimenti ai soci più fedeli

Novanta premi alla fedeltà associativa

Appuntamento anche quest’anno con il Premio Fedeltà, un evento che lo scor-

so 10 dicembre alla sala Ticozzi ha visto la premiazione di 90 imprese che sono sta-
te ininterrottamente associate all’ Unione Artigiani di  Lecco per 40, 41 e 42 anni.

“ Siamo qui per per celebrare e ringraziare – ha detto il presidente Arnaldo Re-

daelli - coloro che, fin dai tempi del boom economico degli anni Sessanta, hanno
saputo operare senza soste per far cre s c e re il tessuto economico lecchese, nono-

stante tutti gli ostacoli e i problemi che hanno trovato sul loro cammino. Questi 90
artigiani sono un esempio per le generazioni più giovani e per tutti noi: dalle loro

storie esce uno stile di vita che non guarda soltanto a guadagni e profitti, ma è fat-

to soprattutto di laboriosità, di intelligenza, di fantasia. Sono artigiani che hanno
a ff rontato, con caparbia vitalità,  lunghi periodi di crisi, adeguandosi alle trasfor-

mazioni del mercato e inventandosi nuovi sbocchi per continuare ad essere pro t a-
gonisti. La storia di questi artigiani, ci tengo a sottolinearlo, coincide con quella

della nostra associazione, una storia caratterizzata dalla fatica di far pre va l e re l’ i-

dea dell’associazionismo sull’ i n d i v i d u a l i s m o” .
“ Insieme si vince - prosegue il dire t t o re Paolo Galbiati -. Lo ripetiamo spesso,

non come un banale slogan ma perché riteniamo che sintetizzi efficaciemente l’ i-
dea che ci deve guidare in quest’epoca segnata da un modello evo l u t i vo dove l’ a f-

facciarsi di nuovi concorrenti, l’ a l l a rgamento dei mercati, la necessità di nuove tec-

niche di lavorazione, ci porta inevitabilmente a ricerc a re strumenti più adeguati
per muove rci nel labirinto dell’economia globalizzata” .

Dalle ricerche effettuate sul nostro territorio emerge la figura tipica dell’ a r t i g i a-
no lecchese che mescola casa e lavo ro, vita privata e professione, che mette a frut-

to le proprie competenze, la propria capacità di assumersi il rischio, le proprie re t i

di relazione, in primo luogo quelle familiari. Un artigiano che assume un ruolo an-
cora più decisivo nel quadro economico del futuro, anche se spesso si trova diso-

rientato, vittima di una “età di mez zo” in cui deve essere pronto a capire i muta-
menti e adattarsi con rapidità  captando cambiamenti che spesso hanno origine

molto lontano dalla propria azienda. Er a vamo abituati a vive re all’interno di un’ e-

conomia fatta di tante numerosissime piccole aziende, ogniuna delle quali attenta
unicamente al suo piccolo tornaconto. Oggi bisogna ave re la capacità di guard a re

più in là. E’ necessario far cre s c e re un’economia basata sulle relazioni re c i p ro c h e ,
i n c e n t i vando ulteriormente la capacità di tenersi in contatto in maniera più artico-

lata e complessa.

Su questo terreno la nostra Confartigianato si sta muovendo molto eff i c a c e-
mente, proseguendo il nuovo ciclo positivo nel quale la Lombardia ha finalmente

messo in campo il suo peso e le sue capacità. Le nostre imprese vogliono ve d e re
riconosciuto il ruolo che svolgono nell’economia, vogliono vedersi accord a re il cre-

dito di cui hanno bisogno; vogliono che non vengano aggiunti altri pesi fiscali, vo-

gliono disporre di infrastrutture efficaci, strade e ferrovie percorribili. Confartigia-
nato sta lavorando bene per ottenere questi risultati. E’ per questo che tante a-

ziende, da tanti anni, sono associate. 

40 anni nell’associazione

Bartesaghi geom. Luca e c.
Mollificio Alta Br i a n z a
Pi rovano Lu i g i
Vassena e Longhi di Va s s e n a
Valerio e c.
Risi Carlo Gi u s e p p e
C ovioli Gi ovanni e c.
Carsaniga srl
Im p resa edile Pi rovano e Fu-
m a g a l l i
Er regi di Riva Giosuèe c.
C h i e regato Oscar di Chiere g a-
to Gi a n c a r l o
B o n a z zola e Si l ve t t i
Tentori Ge rolamo e figli
Spotti A g o s t i n o
Bu z zella Fr a n c o
Bianchi Se rg i o
Griggi Vi t t o r i n o
Dellamano A r m a n d o
Garage Corti di Corti elio e
Pa o l o
F.lli Rigamonti Pasquale e A n-
gelo e c.
Origgi Se rg i o
Rossato Ro b e r t o
Canella Ottavio e figlio di Ca-
nella Ottavio e c.
F.lli Arrigoni di Arrigoni f. e c.

41 anni nell’associazione

Arrigoni Neri Carlo e Pa o l o
Tecnottica Consonni
Fumagalli A l i d o
Vanotti Giulio e c.
Consonni Lu i g i
Mapelli e Sa l v i
Ma relli Br u n o
Comi Im b i a n c a t u re di Comi A .
e c.
Corti Angelo e figlio di Corti
Carlo e c.
Redaelli f.lli Remo e Walter e
f i g l i
F. I . S . Me. Sr l
Valtolina e c. di Valtolina e Di-
p r i m a
Casari Mario e c.
Labruna Do m e n i c o
Rusconi En r i c o
Sala A n g e l o
“Autoselleria Be n e g i a m o”
Zangrandi A n n a
“La Cre m o n e s e”
Fanelli Ni c o l a
Natella Ma u ro
F.lli Milani di Milani Gi u s e p p e
e c.
Buratti Vi t t o r i o
Opfb dei f.lli Busi “Off i c i n a
Pa r l a s c h i n a”
Devitini Renato e c.

Ga l vanotecnica Pe m a n e s e
F.lli Ripamonti di Ripamonti
Massimo e Fr a n c e s c o

S c a c c a b a rozzi e Fu m a g a l l i
Sn c

42 anni nell’associazione

Colombo Ez i o
Vitali Ma u ro
Tr a n c i a t u re Riva
Pozzi Mario di Pozzi A m b ro g i o

e Lore n zo
Colombo Carlo e c.
Ta vola Angelo e c.
La Falegnameria di Sp a n d r i

Ma rco e c.
Annoni Delfino e c.
In vernizzi Eu g e n i o
Mapelli Autoservice di Ma p e l l i

Ma u r i z i o
Fumagalli snc
Au t o fficina Negri G.Mario e c.
Appiani Giulio e Gi o rgio di Ap-

piani Gi o rg i o
Pa n zeri Gianpaolo “Off i c i n a
Monte Ba r ro”
Crippa A n g e l o

Gi l a rdi A n t o n i o
Beccalli A r t u ro e figli
F.lli Sp reafico Egidio e Pi e t ro
Garage A i roldi Luigi e figli

Orlandi fratelli
Pa n zeri Gi u s e p p e
Po l vara Ro s a r i o
Portaluppi Gi ovanni Lu i g i
Re g a z zoni Pierangelo di Cesa-

re e Pierfranco Re g a z zo n i
Gatti Gi u s e p p e
C a r ro z zeria Ravasi Franco e c.
Villa Mario e c.

Wolf Claudio e c.
A r redo Ma rket dei f.lli A r r i g o n i
P.E. Me ro n i
Er n e s t o

Mozzanica Si m o n a
Fe r retti Enrico e c.
Orsenigo Or l a n d o
DMR di De Martini Massimo e

Mi rk o
Melesi Gi u s e p p e
Cattaneo Ma r i o
De l l’ Oro Se verino e figli di A n-

gelo e Maria Adele De l l’ Oro
Fonderia Alluminio f.lli De l l’ O-
ro e c.
Barili A n g e l o

Na va Antonio e c.
Rigamonti arredi di Luigi Ri-
gamonti e figli

PREMIO FEDELTA' 2006: I PREMIATI



Sicurezza informatica e software per la modellazione

P rogetto Innovarti, seminari gratuiti
Proseguono le iniziative nell’ambito del

Progetto In n ovarti, realizzato con il contributo

della Regione e Un i o n c a m e re Lombardia. 

1 .
S I C U R E Z ZA I N F O R M AT I C A • s a b a t o
3 febbraio, presso la Sala Rossa della
sede di Via Ga l i l e i, seminario gratuito,

in collaborazione con Lecco Servizi We b. L’ i n-

c o n t ro, che si svolgerà dalle 9 alle 12, ha lo

scopo di fornire una panoramica il più possi-

bile completa sulle tecniche di salva g u a rd i a

dei sistemi informatici da potenziali rischi

e/o violazioni dei dati, con particolare riguar-

do alla loro confidenzialità, integrità e dispo-

nibilità. Questo il programma dell’ i n c o n t ro :

SICUREZZA IN INTERNET: 8 virus e antivi-

rus: panoramica situazione dopo virus Bl a s t e r

8 f i rewall: hard w a re e software (Porte) 8

spam e antispam: esempi, programmi e re g o-

le per combatterlo 8 hacker e cracker: diff e-

re n ze 8 Ma l f a re, Cavalli di Troia, Sp y w a re e

Dialers: diff e re n ze e tecniche per evitarli

SICUREZZA IN LOCALE (LAN): 8 Si c u rez z a

in una LAN: sniffing - hijacking - man in the

middle attack 8 Si c u rezza in una LAN Wi re-

less: “L’unico access point sicuro è l’ a c c e s s

point spento”. Protocolli, sistema di autenti-

cazione 802.1x, alcune regole per la sicurez z a

8 Cenni su Backup e Pr i vacy (DPS)

SEMINARI PRO G E TTO “INNOVA RT I ”
S C H E D A DI ISCRIZIONE

da re s t i t u i re all’ Ufficio Progetti Speciali 

(fax 0341-250170) E N T RO IL 26 GENNAIO

R AGIONE SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S E TTORE ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ba r r a re il seminario a cui si intende parteci-

p a re (è possibile iscriversi ad entrambi):

❐ Si c u rezza inform a t i c a

PA RT E C I PANTE/I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

❐ So f t w a re per la modellazione

PA RT E C I PANTE/I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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v i t a  a s s o c i a t i v a

Convenzione Artigianato 2003/2005  - Progetti territoriali e di
filiera -  2° bando 2005 - Progetto Innovarti - Innovazione per
le aziende artigiane

Anche per l’anno 2007 Confartigianato Lecco, attraverso il Consorzio

C . En . P.I, ha ottenuto condizioni ancora più favo re voli rispetto al passa-

to per quanto riguarda l’acquisizione di energia elettrica nel mercato li-

b e ro. Questo importante risultato è dovuto in primo luogo all’ a c c re-

sciuta forza dell’ a g g regazione di imprese, che hanno affidato alla Con-

fartigianato la negoziazione e la trattativa per l’acquisizione dell’ e n e rg i a

elettrica. Nel corso del 2006, infatti, è stato raggiunto l’importante tra-

g u a rdo di oltre 1.800 imprese servite, per un totale di 270 milioni di

kWh negoziati.  La ricerca di un partner sempre più affidabile e con of-

ferte convenienti ha portato a chiudere per il 2007 un accordo con il for-

n i t o re “MPE En e rg i a”, azienda del gruppo Merloni. Grazie a questa inte-

sa, gli utilizzatori di energia in Bassa tensione potranno usufruire di

u n’ o fferta con un prez zo fissato per tutto l’anno, o in alternativa di un

bonus euro per kWh: data l’attuale situazione di mercato, la prima so-

luzione è senz’ a l t ro la tipologia di offerta più conveniente per il cliente

finale, in quanto pre vede un prez zo fisso indipendentemente dall’ a n d a-

mento del costo dell’ e n e rgia nel corso dell’ a n n o. Facendo un paragone

con l’attuale prez zo fissato dall’AEEG (Autorità per l’ e n e rgia elettrica e il

gas) con delibera 207/2006 pubblicato sulla Ga z zetta Ufficiale 250 del

26 ottobre 2006, la fornitura Cenpi a prez zo fisso presenta le condizio-

ni elencate nella tabella.

Il prez zo pubblicato in fattura sarebbe pertanto pari a 0,081992 eu-

ro / k W h .

Un’ o fferta simile è riservata anche alle utenze in Media tensione. Un

u l t e r i o re vantaggio, inoltre, consiste nel fatto che gli oneri per la com-

ponente CO2 saranno inclusi nel prez zo di fornitura, così come gli one-

ri per i certificati ve rdi VE, e non sarà dovuto alcun onere re l a t i vo alla

componente UC1 che viene addebitata ai clienti del mercato vincolato

ed ai clienti del mercato libero che non contrattano questa voce di co-

sto (nel corso dell’anno 2006 coloro che non hanno contrattato tali vo-

ci di costo hanno sostenuto un costo aggiuntivo pari a 0,0015 per la

UC1 e per la CO2 un costo tra 0,001 e 0,0015 euro kWh).

Per ogni ulteri o re informazione: Confartigianato Lecco (Em a n u e l e
Pensotti, tel. 0341-890370, epensotti@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .

Le vantaggiose condizioni del Consorzio C.En.P.I. per il 2007 

L ’ e n e rgia costa meno, l’impresa cre s c e

Ut e n ze in bassa tensione 
€/ k W h 0 , 0 9 3 9 0 0 0,074000 0 , 0 0 7 9 9 2 1 2 , 6 8 %

Pre z zo PC Pre z zo Cenpi Pe rdite (10,8%)
Pe rcentuale 

di sconto su PC

2 .
S O F TWARE PER LA M O D E L LA Z I O-
NE • ve n e rdì 9 febbraio, dalle 18.30
alle 21, incontro tecnico – a part e c i p a-

zione gratuita, presso la nostra A s s o c i a z i o n e –

sui principali software utilizzati per la pro g e t-

tazione, modellazione e simulazione. I re l a t o-

ri saranno i docenti del Politecnico di Mi l a n o ,

esperti in Disegno e Progettazione. 

PROGRAMMA: 

8 Ut i l i z zo dei modellatori solidi nel pro c e s s o

di progetto e sviluppo del prodotto, con parti-

c o l a re riferimento alla progettazione meccani-

ca (evoluzione storica, situazione attuale, pro-

s p e t t i ve) 

8 I vari utilizzi del modello solido: genera-

zione della documentazione, analisi e simula-

zione (strutturale, cinematica, dinamica, etc),

p rototipazione rapida, CMM, CAM 

8 le caratteristiche dei principali SW com-

m e rciali in relazione alle attività pre c e d e n t i :

Solid Edge, In ve n t o r, Catia, Solid Wo rks, Un i-

graphics, ProE, Rhino, 3ds Max 

8 criteri di scelta del SW in relazione alle at-

tività dell’ u fficio tecnico 

8 esempi di utilizzo di alcuni SW.
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Gli studenti del “Fiocchi”
c e rcano stage

Te rmoidraulici, tre nuovi corsi

A LTERNANZA SCUOLA-LAVORO, le aziende possono
s e g n a l a re il proprio interesse fino al 15 gennaio 

Confartigianato Lecco, insieme alle altre associazioni impre n d i t o-

riali, sta partecipando - ormai dall’anno scolastico 2003/04 – ad un

p rogetto sperimentale sull’alternanza scuola-lavo ro con l’ I . P. S . I . A .

“ Fi o c c h i” di Lecco. L’ o b i e t t i vo è quello di avvicinare sempre di più le

e s i g e n ze del mondo del lavo-

ro a quelle della scuola. Tra le

d i verse iniziative (incontri per

studenti e genitori, interve n t i

di tecnici a scuola, visite a-

ziendali) lo stage assume un

ruolo fondamentale, in quan-

to diventa anche un’ o p p o r t u-

nità per le aziende di cono-

s c e re ragazzi che sono in pro s-

simità di conseguire la quali-

fica professionale triennale. L’alternanza coinvolge complessiva m e n t e

173 studenti delle classi terze dell’ I . P.S.I.A. “Fi o c c h i”, dei quali 65 del-

l’ i n d i r i z zo meccanico, 73 dell’ i n d i r i z zo elettrico, 35 dell’ i n d i r i z zo elet-

t ro n i c o. Tutti gli studenti, al termine dell’anno scolastico, dov r a n n o

s o s t e n e re l’esame per il conseguimento della qualifica pro f e s s i o n a l e .

Lo stage avrà una durata di 80 ore (due settimane consecutive) a par-

t i re dal prossimo mese di gennaio, secondo il calendario indicato nel-

la scheda di adesione a pagina 10. Le aziende possono ospitare con-

temporaneamente o in modo scaglionato più studenti, compilando la

scheda riportata nella pagina seguente ed inviandola via fax (n. 0341-

250170) entro lunedì 15 gennaio.

Per le aziende non è previsto alcun onere, fatta salva la nomina di
un “t u t o r” aziendale che seguirà lo studente nel periodo di perm a-
nenza in azienda e che concorderà con il tutor scolastico il pro g e t t o
f o rm a t i vo. La convenzione di stage sarà stipulata direttamente con la
scuola, che si farà carico anche degli oneri assicurativi.

Verranno attivati a partire da gennaio ben 4 corsi gratuiti di infor-

matica (2 base e 2 avanzati), riservati a titolari, soci, collaboratori fa-

miliari e dipendenti delle imprese associate a Confartigianato Lecco.

Chi non l’ a vesse già fatto, può segnalare il proprio interesse all’ Uff i c i o

Formazione (tel. 0341-250200), così da essere tempestivamente ag-

giornato circa le date ed i programmi, valutando poi in questo modo

se iscriversi o meno ai corsi stessi (durata 24 ore, orario serale, pre s-

so il CFP “ C l e r i c i” di Lecco).

Proseguono le iniziative formative e di aggiornamento tecnico-

professionale per gli installatori termoidraulici. Nei prossimi mesi,

infatti, partiranno ben tre corsi gratuiti riservati a titolari, soci, col-

laboratori familiari e dipendenti delle imprese associate a Confar-

tigianato Lecco: aggiornamento tecniche di saldatura PE, aggior-

namento tecnico per termoidraulici, ispezione canne fumarie. Per

ulteriori informazioni: Ufficio Formazione, tel. 0341-250200, mpe-

tracca@artigiani.lecco.it.



1 0 L’Artigianato Lecchese 

n. 12 - 27 DICEMBRE 2006

f o r m a z i o n e

(da inviare al fax 0341-250170 entro il 15 gennaio 2007)

STUDENTI 3° ANNO IPSIA F I O C C H I

Ragione sociale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In d i r i z zo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azienda 

Re f e re n t e /

Tutor 

Figura di intere s s e

e numero 

di stagisti 

Ap p rofondimenti Disponibilità ad ospitare più ragazzi contemporaneamente:  SI   ❏ NO   ❏

Disponibilità ad ospitare più ragazzi in periodi dive r s i : SI   ❏ NO   ❏

Azienda raggiungibile da mezzi pubblici SI   ❏ NO   ❏

Richiesta disponibilità stagista per la giornata di sabato SI   ❏ NO   ❏

Specifiche Orario mattina dalle h alle h

Orario pomeriggio dalle h alle h

Richiesta di riave re gli stessi studenti dell’anno scorso SI   ❏ NO   ❏

Nomi*:   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Op e r a t o re Me c c a n i c o ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re Elettrico ❏

N° stagisti:____ 

Op e r a t o re El e t t ronico ❏

N° stagisti:____  

A ree di 

i n s e rimento 

Op e r a t o re Me c c a n i c o

❏  p ro g e t t a z i o n e / u fficio tecnico

❏  Reparto pro d u z i o n e / c o l l a u d o

❏  Ufficio qualità 

Op e r a t o re El e t t ri c o

❏  Installazione e montaggio

❏  Ma n u t e n z i o n e

❏  Pro g r a m m a z i o n e

a p p a re c c h i a t u re di contro l l o

(semplici processi automatici)

❏  Ufficio tecnico 

Op e r a t o re El e t t ro n i c o

❏  Ufficio tecnico

❏  Ma g a z z i n i

❏  Collaudo e messa a punto

❏  Produzione – circuiti stampati

o assemblaggio componenti

❏  Ma n u t e n z i o n e

e l e t t r i c a / e l e t t ro n i c a

Pe riodo di

i n s e ri m e n t o

(è possibile

e ff e t t u a re una

scelta multipla) 

Dal 15 gennaio al 26 gennaio ❏

Dal 29 gennaio al 9 febbraio ❏

Dal 12 febbraio al 23 febbraio ❏

Dal 26 febbraio al 9 marzo ❏

Dal 12 marzo al 23 marzo ❏

Dal 26 marzo al 6 aprile ❏

Dal 10 aprile al 20 aprile ❏

Dal 23 aprile al 4 maggio ❏

Progetto Alternanza scuola/lavoro  - RICHIESTA DI STAGE 

* Nomi:  nel caso in cui l’azienda voglia ave re gli stessi ragazzi dell’anno scorso, non potrà decidere il periodo ma adattarsi

a quello che la scuola ha previsto per la classe frequentata dai ragazzi stessi. 

No m i n a t i vo :  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Funzione Aziendale:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Recapito telefonico: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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AUGURI DI ALT R I
10 ANNI INSIEME... 

10 ANNI INSIEME 

G RU P P O G I OVA N I
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a u t o t r a s p o r t o

R i c o rdiamo che, dopo aver effettuato il

versamento per l’iscrizione 2007 all’ A l b o

dei Trasportatori (il cui termine scadeva il

31 dicembre 2006), é necessario inviare

l’originale del versamento al competente

Comitato Provinciale (per Lecco al Comi-

tato Provinciale Albo Au t o t r a s p o r t a t o r i

Conto Terzi di Lecco presso la Provincia di

Lecco - Dipartimento Trasporti - C.so Ma t-

teotti 3 - 23900 - Lecco), entro il 30 GEN-

NAIO 2007. Qualora l’ i m p resa non eff e t-

tui il pagamento entro i termini e non di-

mostri che lo stesso è avvenuta, si ve d r à

sospesa l’iscrizione all’ A l b o. Il CON.S.AU T.

è a disposizione dei soci e degli iscritti al-

l’ Unione per ogni chiarimento in meri t o .

Albo Tr a s p o r t a t o r i Il regalo di Natale dell’ A S Lecco calcio a 5

4 1 , 0 0 3 6 , 0 0 3 6 , 5 0 3 1 , 5 0 3 3 , 0 0 2 8 , 0 0M O D U LO V LA VEICOLI LEGGERI FINO A 2500 KG

DI MASSA E CAMPER FINO A 3 5 0 0

KG - BASE

4 9 , 0 0 4 4 , 0 0 4 4 , 5 0 3 9 , 5 0 4 1 , 0 0 3 6 , 0 0M O D U LO V L B VEICOLI LEGGERI FINO A 2500 KG

DI MASSA E CAMPER FINO A 3 5 0 0

KG - BASE + AG G I U N T I V I

1 3 1 , 0 0 1 2 6 , 0 0 1 2 4 , 0 0 1 1 9 , 0 0 1 1 4 , 0 0 1 0 9 , 0 0M O D U LO V M C VEICOLI MEDI CON MASSA D A

2501 A 5999 KG - BASE + AG G I U N-

TIVI + EURO PA

1 2 9 , 0 0 1 2 4 , 0 0 1 2 0 , 0 0 1 1 5 , 0 0 1 0 5 , 0 0 1 0 0 , 0 0M O D U LO V PA VEICOLI PESANTI CON MASSA D A

6000 KG A 17999 - BASE

9 6 , 0 0 9 1 , 0 0 8 2 , 0 0 7 7 , 0 0 7 0 , 0 0 6 5 , 0 0M O D U LO RPA R I M O RCHIO CON MASSA D A6 0 0 0

KG A 17999 - BASE

1 7 2 , 0 0 1 6 7 , 0 0 1 6 3 , 0 0 1 5 8 , 0 0 1 4 9 , 0 0 1 4 4 , 0 0M O D U LO V P C VEICOLI PESANTI CON MASSA D A

6000 KG A 17999 - BASE + AG-

GIUNTIVI + EURO PA

1 1 6 , 0 0 1 1 1 , 0 0 1 0 2 , 0 0 9 7 , 0 0 9 1 , 0 0 8 6 , 0M O D U LO RPC R I M O RCHIO CON MASSA D A6 0 0 0

KG A 17999 - BASE + AGGIUNTIVI 

+ EURO PA

2 0 4 , 0 0 1 9 9 , 0 0 1 9 0 , 0 0 1 8 5 , 0 0 1 7 9 , 0 0 1 7 4 , 0 0M O D U LO V XC VEICOLI EXTRAPESANTI CON MAS-

S AD A 18000 KG IN SU - BASE +

AGGIUNTIVI + EURO PA

1 1 7 , 0 0 1 1 2 , 0 0 1 0 3 , 0 0 9 8 , 0 0 9 2 , 0 0 8 7 , 0 0M O D U LO RXC R I M O RCHIO CON MASSA D A1 8 0 0 0
KG IN SU - BASE + AGGIUNTIVI +
E U RO PA

1 6 1 , 0 0 1 5 6 , 0 0 1 4 7 , 0 0 1 4 2 , 0 0 1 3 5 , 0 0 1 3 0 , 0 0M O D U LO V X A VEICOLI EXTRAPESANTI CON MAS-

S AD A 18000 KG IN SU - BASE

9 7 , 0 0 9 2 , 0 0 8 3 , 0 0 7 8 , 0 0 7 1 , 0 0 6 6 , 0 0M O D U LO RXA R I M O RCHIO CON MASSA D A1 8 0 0 0

KG IN SU - BASE

8 8 , 0 0 8 3 , 0 0 8 1 , 0 0 7 6 , 0 0 7 0 , 0 0 6 5 , 0 0M O D U LO V M A VEICOLI MEDI CON MASSA D A

2501 A 5999 KG - BASE

PA RCO VEICOLI DA 1 A 5 PA RCO VEICOLI DA 6 A 2 9 PA RCO VEICOLI 30 E OLT R E

T E S S E R AC A P O F I LA = € 28,00 (se socio CONSAU T = € 2 5 , 0 0 )

S I G LA T E S S E R A C A R ATT E R I S T I C H E P R E Z ZO AC I P R E Z ZO AC I
(SE SOCIO CONSAU T )

P R E Z ZO AC I P R E Z ZO AC I P R E Z ZO AC I
(SE SOCIO CONSAU T )

P R E Z ZO AC I
(SE SOCIO CONSAU T )

CONVENZIONE CONSAUT - TESSERE ACI 2007

Il presidente Giacchetti ave va chiesto ai propri ragazzi un regalo di Natale e la squadra l’ha ac-

contentato, battendo una formazione, quella ligure del San Lore n zo della Costa, che ave va solo

due punti in meno rispetto ai blucelesti. Vittoria giusta e meritata, che

a r r i va dopo il pareggio 1-1 con il Bologna della 12° giornata e

che posiziona la squadra sponsorizzata da Confartigianato

sulla scia delle grandi nella parte alta della classifica. Ora il

campionato si ferma per la sosta natalizia, in concomitan-

za con fine del girone d’andata. La prossima gara vedrà il

Lecco impegnato ancora in casa, il 6 gennaio alle 15 al Pa l a-

n ovella di Ve rcurago contro la forte compagine del Brianza che ci

p recede di un solo punto. La squadra sta cercando nuovi elementi per il suo vivaio: tutti i giova-
ni dai 15 ai 20 anni sono invitati a farsi avanti. Per segnalare la pro p ria disponibilità basta invia-
re una mail a: mgiacchetti@art i g i a n i . l e c c o . i t

Domus Bre s s o 2 7

Ciriè calcio a 5 2 5

Toniolo Mi l a n o 2 5

Brianza C/5 2 4

In t e r f i ve Vi g e va n o 2 4

A.S.LECCO C/5 2 3
Valprint Futsal Fr a m 1 9

S . L o re n zo d/Costa 1 8

Be rgamo C/5 1 6

I Bassotti SC 1 4

Bologna FF 1 2

Real Casalgrande 1 2

Tigullio calcio a 5 1 0

Via S.Vi n c e n zo GE 8
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Con la collaborazione di Economie Ambientali, pre-
sentiamo una serie di guide inform a t i ve sulle norm a t i-
ve vigenti e gli aggiornamenti in materia di sicure z z a ,
f o rmazione e medicina del lavo ro. Ognuno dei dossier
sarà dedicato a un comparto e illustrerà i rischi ri g u a r-
danti le lavorazioni più comuni.

R i c o rdiamo che gli obblighi del D.Lgs. 626/94 si ap-
plicano alle seguenti tipologie d’ a z i e n d a :

ditte individuali con almeno un dipendente; società
di persone anche senza dipendenti (snc, sas); società

di capitali (srl, spa); cooperative
Le categorie interessate sono:
PANIFICI - GRISSINIFICI – BISCOTTIFICI - PROD. DOL-

CIUMI IN GENERE - PROD. GELATI - PASTIFICI – RAV I O-
LIFICI - TO R R E FAZIONE CAFFE’ - LAVOR. CARNI INSAC-
C ATE - MAC E L LAZIONE CARNI - MACINAZIONE CEREALI
- STAG I O N AT U R A E LAVORAZIONE  LATTICINI - LIQU O-
RIFICI - AC QUE E BEVANDE GASSATE – OLEIFICI - CON-
S E RVE A L I M E N TARI - PREPARAZIONE CIBI PER MENSE
- GASTRO N O M I E

23900 LECCO - Viale Dante 14 - Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742
E - m a i l : i n fo@economieambientali.it - www. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qual ità • A m b i e n t e
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g l i  s t a c c a b i l i  d i  a l

■ INFORTUNI

Gli infortuni possono essere mol-

to variabili in funzione della tipolo-

gia di lavorazione. In linea generale

sono pre valentemente dovuti alla

m ovimentazione manuale dei mate-

riali e all’ u t i l i z zo delle macchine; gli

incidenti interessano soprattutto gli

arti superiori ed in particolare le ma-

ni, in alcuni casi possono comporta-

re esiti invalidanti permanenti.Un a

parte degli infortuni è legata anche a

fattori strutturali (scale, soppalchi) e

alla limitazione della libertà dei mo-

vimenti per l’esiguità degli spazi.

In t e rventi necessari : va l u t a z i o n e

dei rischi specifici, formazione e

informazione ai lavoratori, consegna

dei dispositivi di pro t ezione indivi-

duale.

■ RISCHI PER LA SALUTE

DEI LAVORATORI

Nel comparto alimentaristi i rischi

Principali danni e patologie

Il comparto produttivo alimentaristi comprende attività molto

variabili, sia per tipologia di materie prime e di sostanze

utilizzate che per modalità operative, attre z z a t u re e di

conseguenza rischi a cui sono esposti gli addetti ivi operanti. 

Il cibo, fattore essenziale della nostra vita, può in alcuni casi

a v e re effetti nocivi sulla salute.

Tutti coloro che operano nell’industria alimentare devono

quindi porre attenzione sia alla salvaguardia dell’alimento

trattato da possibili contaminazioni in tutte le fasi

( p roduzione, trasporto, distribuzione all’utente), sia alla

tutela degli addetti alla produzione dell’alimento.

In sintesi la normativa sul miglioramento della sicurezza e

della salute dei lavoratori e quella sull’igiene dei pro d o t t i

alimentari hanno imposto ai datori di lavoro, dirigenti e

lavoratori dell’industria alimentare nuovi obblighi e

re s p o n s a b i l i t à
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per la salute dei lavoratori possono

essere causati da:

• agenti materiali costituiti da attrez-

z a t u re o utensili utilizzati per la

produzione dell’alimento;

• m ovimentazione manuale di cari-

chi (sollevamento e spostamento

derrate alimentari);

• m ovimenti ripetitivi degli arti su-

periori;

• vibrazioni causate dall’impiego di

alcune attrezzature;

• esposizioni a polveri (es. farine,

ecc);

• impiego di sostanze chimiche qua-

li detergenti e sanificanti per la pu-

lizia degli ambienti;

• esposizione a rumore superiore a

85 dB(A)Leq.

Le patologie osservabili in re l a-

zione alla lavorazione sono re a z i o n i

a l l e rgiche ed irritante della pelle e

I PROSSIMI DOSSIER

Autoriparatori

Abbigliamento

delle mucose, vari tipi di disturbi pre-

valentemente a carico delle strutture

ossee, articolari, tendinee e musco-

lari degli arti superiori causate dal-

l’uso di utensili vibranti, presenza di

condizioni microclimatiche sfavo re-

voli (freddo, caldo, umidità), sforzi

ripetuti.

In t e rventi necessari : va l u t a z i o n e

rischio chimico, valutazione stru-

mentale del rumore,  indagine am-

bientale, microclima, formazione e

informazione ai lavoratori, consegna

dei dispositivi di pro t ezione indivi-

duale.
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8 ORDINE LOGICO DEGLI A D E M PI M E N T I

P R EVISTI DALLA N O R M AT I VA I N E R E N T E

LA S A LUTE E SICUREZZA S U L LUOGO DI

LAVO RO

8 DESIGNARE IL RESPONSABILE DEL S E R-

VIZIO PREVENZIONE E PROT E Z I O N E ;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI

PRIMO SOCCORSO;

8 DESIGNARE L’/ GLI INCARICATO/I DI PRE-

VENZIONE INCENDI;

8 NOMINARE IL R A P P R E S E N TANTE DEI LA-

VO R ATORI PER LA S I C U R E Z ZA ;

8 DESIGNARE IL MEDICO COMPE T E N T E ,

QUA LO R ASI RISCONTRI LAP R E S E N ZA D I

RISCHI CHE NE COMPORTINO L’ O B B L I G O

(es. rumore, sostanze chimiche, ecc.);

8 E F F E TT UARE LAVA LU TAZIONE DEI RISCHI

E LABORANDO UNA D O C U M E N TA Z I O N E

S U L L’ E S I TO DELLA VA LU TAZIONE EFFET-

T UATA ;

8 INFORMARE E FORMARE I LAVO R ATO R I

IN MERITO AI RISCHI PRESENTI IN A Z I E N-

D A ;

Tabella codici rifiuti

■ RIFIUTI NON PE R I C O LO S I

0 2 . 0 1 . 0 2 Scarti di tessuti animali

0 2 . 0 1 . 0 3 Scarti di tessuti ve g e t a l i

0 2 . 0 2 . 0 2 Scarti di tessuti animali

0 2 . 0 2 . 0 3 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (preparazione e trattamento carni)

0 2 . 0 5 . 0 1 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (rifiuti dell’industria lattiero - casearia)

0 2 . 0 5 . 0 2 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (rifiuti dell’industria lattiero - casearia)

0 2 . 0 6 . 0 1 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione (rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione)

0 2 . 0 6 . 0 2 Rifiuti legati all’impiego di conserva n t i

0 2 . 0 7 . 0 2 Rifiuti prodotti dalla distillazione delle bevande alcoliche

1 5 . 0 1 . 0 1 Imballaggi in carta e cartone

1 5 . 0 1 . 0 2 Imballaggi in plastica

1 5 . 0 1 . 0 3 Imballaggi in legno

1 5 . 0 1 . 0 6 Imballaggi in materiali misti

2 0 . 0 1 . 2 5 Oli e grassi commestibili

2 0 . 0 1 . 3 0 De t e rgenti diversi di quelli di cui alla voce 20.01.29*  

Cosa deve fare l’impre s a
ORDINE LOGICO DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA NORMATIVA INERENTE LA SALUTE 

E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

L’INTERNO DEI LUOGHI DI LAVO RO ;

8 OTTENERE CERT I F I C ATO PREV E N Z I O N E

INCENDI (per aziende soggette);

• impianti per la produzione del calore

alimentati a combustibile solido, liqui-

do e gassoso con potenzialità superio-

re a 100.000 kcal/ora;

8 OTTENERE AU TO R I Z ZAZIONE PER LE

EMISSIONI IN AT M O S F E R A ;

8 PREDISPORRE SISTEMA DI AU TO C O N-

T RO L LO H.A.C.C.P. ;

8 GESTIRE RIFIUTI (FORMULARI, REGISTRO

CARICO E SCARICO RIFIUTI  PER DENUN-

C I ADEI RIFIUTI) di seguito vengono elen-

cati alcune possibili tipologie rifiuti pro-

dotti nel comparto.

L’IMPRESA DEVE:
Re g i s t r a re tutti i rifiuti pericolosi e non

pericolosi sul re g i s t ro di carico e scarico ri-

fiuti mod A ( p re s e n t a re denuncia annuale ri-

fiuti MUD per i soli rifiuti pericolosi).

C o m p i l a re sempre il formulario di identifi-

cazione rifiuto quando si effettua lo smalti-

mento di qualsiasi tipologia di rifiuto.

8 FORNIRE AI LAVO R ATORI A D E G UATI DI-

SPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUA L E ;

8 E F F E TT UARE VA LU TAZIONE STRU M E N TA-

LE DEL RU M O R E ;

8 E F F E TT UARE INDAGINE  A M B I E N TALE A L-
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“L’ARTIGIANATO  LECCHESE”

QUESTIONARIO DI GRADIMENTO

Età  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sede   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 - Riceve regolarmente “L’Artigianato Lecchese” ?

❏ Si ❏ No

2. Con quale frequenza legge A L ?

❏ Tutti i numeri ❏ Ogni tanto  

3. Ritiene che sia uno strumento utile per le attività della sua impre s a ?

❏ Sì, molto ❏ Ab b a s t a n z a

❏ Po c o ❏ No

4. E’ semplice individuare le informazioni di intere s s e ?

❏ Sì, molto ❏ Ab b a s t a n z a

❏ Po c o ❏ No   

5. Quali difficoltà incontra nella lettura? 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6. Il notiziario è piacevole dal punto di vista della grafica, dell’impaginazione, del formato?

❏ Sì molto ❏ Ab b a s t a n z a

❏ Po c o ❏ No  

7. Qual è il suo giudizio sulla comprensibilità degli articoli e sul linguaggio utilizzato?

❏ Ot t i m o ❏ Bu o n o

❏ Su ff i c i e n t e ❏ In s u ff i c i e n t e

8. Ritiene che le novità siano pubblicate tempestiva m e n t e ?

❏ Sì ❏ Ab b a s t a n z a

❏ Po c o ❏ No   

9- Quali sono gli argomenti che consulta maggiormente?

❏ Informazioni sulla vita associaziativa ❏ Informazioni sulle categorie e gruppi

❏ Fo r m a z i o n e ❏ In n ovazione 

❏ En e rg i a ❏ Fi s c o

❏ Si n d a c a l e ❏ Qu a l i t à

❏ Credito  Pre v i d e n z a ❏ Ambiente / Si c u rezza 

10. Ritiene che qualche argomento dov rebbe essere più sviluppato?

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

11. Quali argomenti che non sono presenti sul notiziario le intere s s e rebbe trova re? 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12. Dia un voto all’ A L da 1 a 10 (1 è il valore minimo e 10 quello massimo)

❏ . . . . . . . . .

13. Ha qualche proposta per migliorare il nostro modo di comunicare le informazioni?

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Stiamo realizzando un’indagine sul gradimento del notiziario dell’associazione per capire come migliorare la pubblicazione. Compilando il
q u e s t i o n a rio, si conferisce il consenso al trattamento dei pro p ri dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/03 e si prende atto delle informazioni di cui
a l l’ a rt. 13 del D.Lgs. 196/03. Si assicura che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente in modo anonimo e ai soli fini del questionari o

Re s t i t u i re via fax
allo 0341.250170
( Ufficio qualità)
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Il disegno di legge in argomento discipli-

n a :

8 l’anticipo, al 1° gennaio 2007, della rifor-

ma della previdenza complementare ;

8 l’istituzione presso l’INPS di un apposito

fondo per l’ e rogazione ai lavoratori di-
pendenti del settore privato dei tratta-

menti di fine rapporto.

Viene modificato il momento di entrata a

regime della riforma previdenziale, mentre

i n vece rimane inalterato il meccanismo e le

regole di conferimento già delineata dal

D.Lgs n. 252 del 5 dicembre 2005. 

Ne consegue che, alla luce dell’anticipo al

1° gennaio 2007 dell’entrata a regime della

riforma previdenziale, le modalità e i re l a t i v i

tempi sono i seguenti:

8 modalità esplicite: entro 6 mesi dalla data

di prima assunzione il lavo r a t o re può con-
f e r i re l’ i n t e ro importo del TFR maturando

ad una forma di previdenza complemen-
t a re dallo stesso prescelta; qualora, in al-

t e r n a t i va, il lavo r a t o re decida, nel pre d e t-
to periodo di tempo, di mantenere il T F R

maturando presso il proprio datore di la-
vo ro, tale scelta può essere successiva-

mente re vo c a t a ;

8 modalità tacite: nel caso in cui il lavo r a-
t o re nel citato semestre non esprima al-

cuna volontà, a decorre re dal mese suc-
c e s s i vo alla scadenza dei 6 mesi pre v i s t i

(quindi 1° luglio 2007):

• il datore di lavo ro trasferisce il TFR ma-
turando dei propri dipendenti alla forma

pensionistica collettiva prevista dagli
a c c o rdi o contratti collettivi;

• in caso di presenza di più forme pensioni-

stiche previste dai CCNL, il TFR maturan-

do è trasferito a quella alla quale l’ a z i e n-
da abbia aderito con il maggior numero di

l a voratori, salvo diverso accordo azienda-
le (ipotesi difficilmente ricorribile);

• in assenza di una forma pensionistica

c o m p l e m e n t a re collettiva prevista da
a c c o rdi o contratti collettivi della quale

i lavoratori siano destinatari, il datore
di lavo ro trasferisce il TFR maturando

alla forma pensionistica complementa-
re istituita presso l’INPS. 

In base all’ a c c o rdo del 23 ottobre 2006 (si-

glato da Governo, Confindustria e Org a n i z z a-

zioni Sindacali dei lavoratori) viene inserita

nella legge una distinzione tra i datori di la-

vo ro che occupano:

8 almeno 50 dipendenti e

8 meno di 50 dipendenti.

Infatti, i datori di lavo ro con almeno 50 di-

pendenti saranno tenuti a trasferire pre s s o

l’apposito Fondo INPS, il 100% del TFR ma-

turato dal 1° gennaio 2007 e non destinato
alla previdenza complementare. 

Ne consegue che, anche nel caso in cui il

dipendente di un’azienda con più di 50 di-

pendenti decidesse di mantenere il TFR in a-

zienda, il datore di lavo ro dovrà comunque

ve r s a re la quota maturata dal 1° gennaio

2007 all’ I N P S .

A L CONTRARIO, TALE PREVISIONE NON
O PE R A PER I DATORI DI LAVO RO CON MENO
DI 50 DIPENDENTI. NEL CASO DUNQUE DI
OPZIONE DEL LAVO R ATORE PER IL M A N T E-
N I M E N TO DEL TFR IN AZIENDA, QU E S TA T I-
P O LO G I A DI DATORI NON SARÀ T E N U TA A
NESSUN T R A S F E R I M E N TO A L L’ I N P S .

PER LE IMPRESE CHE CONFERIRANNO IL
TFR A FORME PENSIONISTICHE COMPLE-
M E N TARI OV V E RO A L L’INPS SARANNO PRE-
VISTE APPOSITE MISURE COMPE N S AT I V E .

Previste misure compensative per le imprese

T F R, dal 1° gennaio si cambia

Il Mi n i s t e ro del Lavo ro e della Previdenza Sociale ha comunicato la pubblicazione

in Ga z zetta Ufficiale del 7 dicembre 2006 del D.P.C.M. 25 ottobre 2006

concernente la “Programmazione aggiuntiva di lavoratori extracomunitari non

stagionali nel territorio dello Stato per l’anno 2006”, il cosiddetto “2° flusso di

i n g resso per l’anno 2006”. Ol t re alla quota già determinata dal pre c e d e n t e

De c reto del febbraio 2006, che pre ve d e va l’ i n g resso di 170.000 lavo r a t o r i

stranieri, il  nuovo De c reto stabilisce una quota aggiuntiva di 350mila ingressi di

l a voratori extracomunitari da ammettere nel territorio dello Stato per l’anno 2006

per motivi di lavo ro subordinato non stagionale, che risultino re g o l a r m e n t e

inviate agli Sportelli Unici per ‘Im m i g r a z i o n e’ e n t ro la data del 21 luglio 2006. 

La ripartizione territoriale delle quote pre vede, per la regione Lombardia, una

quota di 77mila ingre s s i .

EXTRACOMUNITARI, ALTRI 350MILA INGRESSI PER IL 2006
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Finanziaria, le novità in materiale sindacale

Il rapporto di lavoro nel 2007
Il disegno di legge con la manov r a
f i n a n z i a ria per il 2007, approvato dal
Consiglio dei Mi n i s t ri lo scorso 29
s e t t e m b re e ora all’esame del
Parlamento, contiene, nella ve r s i o n e
attuale, numerose disposizioni di
f o rte impatto per i datori di
l a vo ro/sostituti d’imposta. Di seguito
si elencano le principali nov i t à ,
f e rmo restando che una volta che il
p rov vedimento diverrà legge si darà
i n f o rmazione di eve n t u a l i
emendamenti ri f e riti agli argomenti
s o t t o i n d i c a t i .

TASSAZIONE DEI REDDITI 
DELLE PERSONE FISICHE

Il disegno di Legge Finanziaria 2007 intro-

duce nuove regole per la tassazione del re d-

dito delle persone fisiche. In estrema sintesi,

il sistema di tassazione attuato dal pre c e-

dente Governo e basato sull’applicazione di

deduzioni d’imposta (no tax area e no tax fa-

mily) viene sostituito da un sistema che si

fonda sulle detrazioni d’imposta: non più,

dunque, “s c o n t i” sulla base imponibile, ben-

sì sull’imposta lorda. Non si tratta, in re a l t à ,

di una novità assoluta. Fino al 2002, infatti,

la tassazione ordinaria dei redditi delle per-

sone fisiche si basava proprio sull’ a p p l i c a-

zione di detrazioni d’imposta. Dal 1° gen-

naio 2003, ha avuto inizio un processo di

riforma dell’ I R PEF che ha introdotto gradual-

mente la deduzione per assicurare la pro-

g ressività del reddito (no tax area) e, dal 1°

gennaio 2005, le deduzioni per carichi di fa-

miglia, andando a soppiantare il pre c e d e n t e

sistema di detrazioni d’imposta per spese di

p roduzione e per familiari a carico. Dal pro s-

simo anno, seppur con delle rilevanti nov i t à

nelle modalità di calcolo, si ritorna al passa-

to: abbandono delle deduzioni e ripristino

delle detrazioni d’imposta. 

Vengono anche rideterminati scaglioni e

aliquote IRPEF da applicare al fine della de-

terminazione dell’imposta lord a .

ADDIZIONALI COMUNALI ALL’IRPEF 
Il disegno di Legge Finanziaria 2007 ap-

porta modifiche all’articolo 1 del D.Lgs n.

360/98 concernente l’istituzione dell’ a d d i-

zionale comunale all’ I R PE F. In particolare ,

per effetto delle suddette modifiche, ai Co-

muni è riconosciuta la facoltà di disporre la

variazione dell’addizionale all’ I R PEF con de-

libera da pubblicare nel sito internet apposi-

tamente istituito. L’ e fficacia della delibera-

zione decorre dalla pubblicazione nel pre-

detto sito. La variazione dell’aliquota non

può eccedere complessivamente 0,80 punti

p e rc e n t u a l i .

È, inoltre, previsto il versamento dell’ a d-

dizionale in forma di acconto, nella misura

del 30%, e di saldo secondo le consuete mo-

dalità. Sia l’acconto che il saldo potranno

e s s e re versati in rate.

M i s u re in materia pre v i d e n z i a l e

Lavoratori dipendenti
Dal 1° gennaio 2007 è previsto un innal-

zamento di 0,3 punti percentuali anche del-

l’aliquota contributiva IVS a carico del lavo-

r a t o re. Tale aumento è applicabile con la ve-

rifica del rispetto di un limite massimo, risul-

tante dalla somma delle quote dovute dal

l a vo r a t o re e dal datore di lavo ro, del 33 per

c e n t o.

L’aumento sopra indicato dov rebbe inte-

re s s a re anche l’aliquota a carico dei lavo r a-

tori apprendisti che passerebbe pertanto al

5,84 per cento.

Lavoratori a progetto e co.co.co.

Dal 1° gennaio 2007 è previsto un innal-

zamento dell’aliquota contributiva pensioni-

stica per gli iscritti alla Gestione separata IN-

P S :

8 per coloro che non risultano assicurati

p resso altre forme obbligatorie, l’ a l i q u o-

ta è pari al 23 per cento;

8 per gli altri iscritti l’aliquota è pari al 16

per cento.

Apprendisti

Di venta meno vantaggiosa per i datori di
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l a vo ro l’assunzione di lavoratori con la qua-

lifica di apprendisti: non c’è più la marca set-

timanale ma viene introdotto un contributo

a carico del datore di lavo ro del 10%. Tu t t a-

via per le imprese fino a 9 addetti il contri-

buto a carico del datore di lavo ro sarà pari

a l l’1,5%  per il primo anno e al 3% per il se-

condo anno. Per gli anni successivi si ade-

guerà al 10%.

In o l t re dal 1° gennaio 2007 ai lavo r a t o r i

assunti con contratto di apprendistato “a i

sensi degli articoli 47 e seguenti del D.Lgs n.

276/2003” sono estese le disposizioni in ma-

teria di indennità giornaliera di malattia se-

condo quanto previsto dalla disciplina gene-

rale per i lavoratori subord i n a t i -

Indennità di malattia e congedi 
p a rentali per gli iscritti alla gestione
s e p a r a t a

A d e c o r re re dal 1° gennaio 2007, ai lavo-

ratori a progetto e categorie assimilate iscrit-

ti alla Gestione separata, non titolari di pen-

sione e non iscritti ad altre forme pre v i d e n-

ziali obbligatorie, è corrisposta un’ i n d e n n i t à

giornaliera di malattia a carico dell’INPS en-

t ro il limite massimo di 20 giorni nell’ a rc o

d e l l’anno solare, con esclusione degli eve n t i

morbosi di durata inferiore a 4 giorni.

Documento unico di 
regolarità contributiva

A d e c o r re re dal 1° luglio 2007, i benefici

normativi e contributivi previsti dalla norma-

t i va in materia di lavo ro e legislazione socia-

le saranno subordinati al possesso, da parte

dei datori di lavo ro, del documento unico di

regolarità contributiva (DURC). 

Con decreto del Mi n i s t ro del Lavo ro, da

emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigo-

re della Legge Finanziaria 2007, sentiti gli I-

stituti previdenziali interessati e le parti so-

ciali comparativamente più rappre s e n t a t i ve

sul piano nazionale, sono definite le moda-

lità di rilascio e i contenuti analitici del docu-

mento unico di regolarità contributiva .

ASPETTI SANZIONAT O R I

È previsto che

8 venga quintuplicato l’importo delle san-

zioni amministrative per la violazione di

norme in materia di lavo ro, legislazione

sociale, previdenza e tutela della sicurez-

za e salute nei luoghi di lavo ro entrate in

v i g o re prima del 1° gennaio 1999;

8 l’omessa istituzione ed esibizione dei

libri matricola e paga venga punita con

la sanzione amministrativa da euro 4.000

ad euro 12.000. Per tale violazione non

viene ammessa la procedura di diffida di

cui all’articolo 13 del D.Lgs n. 124/2004.

Comunicazioni relative

al rapporto di lavoro

Il Disegno di Legge Finanziaria 2007 mo-

difica quanto a suo tempo previsto dal D.Lgs

n. 297/2002 (mai applicato) in materia di co-

municazioni al Centro per l’ Impiego pre ve-

dendo l’entrata in vigore della nuova disci-

plina dal 1° gennaio 2007.

Di seguito si illustrano i nuovi adempi-

m e n t i .

Comunicazioni del datore di lavoro
al Centro per l’Impiego

La Legge Finanziaria 2007 pre vede che in

caso di instaurazione di un rapporto 

8 di lavo ro dipendente, 

8 l a vo ro autonomo in forma di collabora-

zione coordinata e continuativa, anche

nella modalità a pro g e t t o ,

8 socio lavo r a t o re di cooperativa ,

8 t i rocinio di formazione e orientamento

ed ogni altro tipo di esperienza lavo r a t i-

va ad esso assimilato,

8 associato in partecipazione con apporto

di lavo ro

Il datore di lavo ro è tenuto a dare comunica-

zione entro il giorno antecedente a quello di
instaurazione del rapporto al Centro per l’ Im-

piego territorialmente competente (ove è
ubicata la sede di lavo ro ) :

8 dei dati anagrafici del lavo r a t o re ,

8 della data di assunzione,

8 della data di cessazione qualora il rap-

porto non sia a tempo indeterminato,

8 della tipologia contrattuale,

8 della qualifica professionale, del tratta-

mento economico e normativo ,

tramite documentazione avente data cert a .

Le novità sostanziali rispetto alla discipli-

na previdente, quindi sono:

8 obbligo di comunicazione entro il giorno
antecedente a quello di instaurazione del
rapporto (giorno antecedente all’ a s s u n-

zione e non più entro cinque giorni dalla
stessa) e

8 estensione dello stesso ai rapporti di
c o. c o.co (anche a progetto) e tirocinio e

rapporto di associato in partecipazione.

8 estensione dell’obbligo di comunicazio-
ne pre ve n t i va anche in caso di trasferi-
mento di sede del lavo r a t o re, in caso di

distacco e in caso di trasferimento d’ a-
zienda (anche nel caso di trasferimento

di ramo d’ a z i e n d a ) .

La nuova comunicazione è valida anche

ai fini INPS, INAIL, Di rezioni regionali e pro-

vinciali del lavo ro nonché nei confronti della

Prefettura – Ufficio territoriale del Gove r n o.

A RTICOLO 177 - EMERSIONE 
DEL LAVORO IRREGOLARE

Il  disegno di Legge Finanziaria 2007 pre-

vede la possibilità per i datori di lavo ro di

p ro c e d e re alla

8 regolarizzazione ed al riallineamento re-
t r i b u t i vo e contributivo 

8 di rapporti di lavo ro non risultanti da
s c r i t t u re o da altra documentazione ob-

b l i g a t o r i a .

Iscrizione nelle liste di mobilità 
dei lavoratori licenziati, 
per giustificato motivo oggettivo 
da aziende fino a 15 dipendenti

Di particolare rilevanza per i datori di la-

vo ro è l’articolo 179 del Disegno di Legge

che pro roga al 31 dicembre 2007 il termine

che consente l’iscrizione nelle liste di mobi-

lità, senza corresponsione della re l a t i va in-

dennità, dei lavoratori licenziati dalle impre-

se con un organico fino a 15 dipendenti o

per giustificato motivo oggettivo. 

Il rapporto di lavoro nel 2007
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Le imprese artigiane e tutti i contribuenti

sono in attesa di ve n i re a conoscenza della

versione definitiva della Legge Fi n a n z i a r i a

per il 2007 che vedrà la luce entro la fine del

mese di dicembre. Non appena approvata Vi

d a remo ampia informazione sulle pagine di

questo giornale. Nel frattempo il De c reto Leg-

ge n. 262/2006, più noto come collegato al-

la Legge Finanziaria per il 2007 è stato defi-

n i t i vamente convertito nella Legge n.

286/2006. La conversione è avvenuto con-

fermando alcuni prov vedimenti contenuti

nella prima versione del De c reto Legge e mo-

dificando altre norme. Ripercorriamone i con-

tenuti più significativi.

Mancata emissione di 
scontrino e ricevuta fiscale

In caso di mancata emissione dello scon-

trino o della ricevuta fiscale può essere ema-

nato un prov vedimento di sospensione del-

l’attività per un periodo  che varia da 3 gior-

ni a un mese qualora vengano riscontrate tre

distinte violazioni nel corso di un quinquen-

n i o. Il periodo di sospensione dell’ a t t i v i t à

può raggiungere i 6 mesi in caso di mancata

documentazione dei corrispettivi per un im-

porto superiore a  € 50.000. 

Si ricorda che la versione iniziale del prov-

vedimento pre ve d e va la sospensione del-

l’attività già in presenza di una sola violazio-

ne dell’obbligo di emissione dello scontri-

no/ricevuta fiscale. 

Si precisa inoltre che l’obbligo di emissio-

ne di scontrini e ricevute permane anche per

i soggetti che saranno tenuti, dal 2008, al

n u ovo obbligo dell’invio telematico dei cor-

r i s p e t t i v i .

M o rosità per importi iscritti a ruolo
per oltre 25.000 €

Nel caso in cui i contribuenti risultino mo-

rosi nel pagamento di somme iscritte a ruo-

lo per importi superiori a 25.000 €, gli agen-

ti della riscossione possono pro c e d e re ad

accessi, ispezioni e verifiche al fine di acqui-

s i re eventuale documentazione utile a com-

p rova re l’esistenza di crediti nei confronti dei

terzi. Gli stessi agenti possono chiedere a

soggetti terzi, debitori nei confronti del con-

tribuente iscritto a ruolo di certificare quanto

d ovuto al cre d i t o re. La norma mira al re c u-

p e ro di somme iscritte a ruolo e non pagate

a t t r a verso l’ e ventuale pignoramento di cre-

diti presso terzi.

Compensazioni crediti d’imposta con
somme iscritte a ruolo

L’Agenzia delle Entrate in sede i ero g a-

zione di un rimborso d’imposta, se riscon-

tra che il beneficiario è debitore del fisco

per somme iscritte a ruolo può segnalarlo

a l l’agente della riscossione che deve prov-

ve d e re ad elaborare una proposta di com-

p e n s a z i o n e .

Costo di acquisto dei terreni: 
divieto di ammortamento

Il De c reto Legge n. 223/2006 (De c re t o

Bersani) ha introdotto il principio della non

deducibilità del va l o re del terreno incorpo-

rato negli immobili strumentali. In pratica la

n u ova norma pre vede che le quote di am-

mortamento dei fabbricati strumentali ve n-

ga calcolata sul costo di acquisto al netto

del va l o re delle aree occupate dalla costru-

zione e di quelle pertinenziali. Il Collegato

alla Finanziaria, ribadendo il nuovo principio

ha fornito importanti precisazioni che ana-

lizziamo più approfonditamente nell’ a r t i c o l o

che segue.

Plusvalenze da cessione di immobili
L’imposta sostitutiva applicabile alle per-

sone fisiche sulle cessioni di immobili acqui-

stati o costruiti da non più di 5 anni e non

p e r venuti per successione sale dal 12,50 al

20%. La Finanziaria per il 2007 propone un

u l t e r i o re innalzamento al 22%.

C redito d’imposta caro gasolio
Agli autotrasportatori di merci con ve i c o-

li di massa complessiva superiore a 3,5 t,

i m p rese esercenti autoservizi di competen-

za statale, regionale, locale è riconosciuto

un credito d’imposta a fronte dell’ a u m e n t o

d e l l’accisa sul gasolio. Il meccanismo di rim-

borso del credito d’imposta è quello già ap-

plicato per l’ormai abolita carbon tax.

Nuove deducibilità veicoli aziendali
Il collegato alla Finanziaria ha pro f o n d a-

mente modificato le regole di deduzione dei

costi relativi all’acquisto e utilizzo degli au-

t oveicoli pre vedendo un generale regime di

indeducibilità o limitando le possibilità di

deduzione (si veda articolo di appro f o n d i-

mento). 

Imposta di successione e donazione

Il decreto è stato definitivamente convertito in legge

Il Collegato alla Finanziaria 2007
La versione originaria del decreto legge n. 262 ave va re i n t rodotto, in misura particolar-
mente penalizzante, una nuova forma di imposizione sulle successioni e donazioni. La
Legge di conversione ha profondamente modificato il testo in proposta pre vedendo il ri-
torno all’imposta di successione e di donazione, garantendo un’importante franchigia, pa-
ri a 1 milione di euro, ai parenti in linea retta ed al coniuge. Le nuove misure di tassazione,
che si applicano alle successioni aperte dal 3/10/2006 ed alle donazioni registrate dopo
l’entrata in vigore del collegato alla finanziaria, sono riportate nella seguente tabella. 

T I P O LO G I A DI BENI 

IMMOBILI 

Qualifica erede 
o donatari o

Imposta di
s u c c e s s i o n e
o donazione

Fino a € 1
milione: ze ro

Ol t re € 1
milione: 4 %

Fino a € 1
milione: ze ro

Ol t re € 1 milione:
4 %

2 %

(168 € s e
prima casa)

1 %

(168 € s e
prima casa)

6 % 6 %2 % 1 %

8 % 8 %2 % 1 %

C o n i u g e
Parenti in linea retta

Altri soggetti

Altri parenti fino al IV
g r a d o
Affini in linea retta
Affini in linea collaterale
fino al III grado

Imposta 
i p o t e c a r i a

Imposta 
c a t a s t a l e

Imposta sulle
successioni 
e donazioni

A LTRI BENI 

Si ri c o rda che tra gli emendamenti alla Legge Fi n a n z i a ria sono previste ulteri o ri modifi-
che al fine di agevo l a re anche i fratelli oltre ai parenti di primo grado.



Le nuove regole di deducibilità per i veicoli aziendali

Veicoli, così le deduzioni
Decorrenza
Le nuove disposizioni si applicano già dall’anno 2006, quindi con un

e ffetto re t ro a t t i vo sulle spese già sostenute dall’inizio dell’ a n n o.

Si ricorda che, a seguito della sentenza della corte di giustizia eu-

ropea, l’ i va pagata  sull’acquisto e sull’uso degli autoveicoli risulta de-

traibile in proporzione all’uso di tali autoveicoli per l’attività dell’ a-

zienda. Al fine di limitare l’alimentazione di inutile contenzioso il Go-

verno sta varando, previo consenso della Corte Eu ropea, misure for-

fetarie di detrazione dell’ Iva .

L’ a p p rovazione di tali misure da parte della Comunità Eu ropea po-

t rebbe portare ad una nuova riformulazione anche delle misure di de-

duzione dei costi degli autove i c o l i .

Infine si precisa che L’Agenzia delle Entrate, in ottemperanza a

quanto previsto dal De c reto Bersani, ha emanato, in data 6 dicembre

2006 un prov vedimento finalizzato ad individuare i veicoli che, a pre-

s c i n d e re dalla categoria di omologazione, risultano da adattamenti

che non ne impediscono l’ u t i l i z zo per il trasporto privato di persone.

A tali veicoli si applicano i limiti di deduzione dei costi e di detraibilità

d e l l’ Iva previsti per le autove t t u re .

Si tratta in particolare dei casi di veicoli immatricolati come auto-

carri ma che sono idonei al trasporto privato di persone proprio come

u n’ a u t ove t t u r a .

Il prov vedimento pre vede che sono equiparati, ai fini fiscali, alle

a u t ove t t u re i veicoli che, anche se immatricolati  N1 (autocarri), abbia-

n o :

8 codice di carro z zeria F0 (effe ze ro )

8 4 o più posti

8 un rapporto tra la potenza del motore espressa in kW e la portata

del veicolo, ottenuta quale diff e renza tra la massa complessiva e

la tara, espressa in tonnellate, uguale o superiore a 180.

La verifica del rapporto potenza/portata si calcola con la seguente

f o r m u l a :

Pt (kW)

Mc - T ( t )

Dove :

Pt = potenza del motore espressa in kW

Mc = massa complessiva

T = tara

I dati per la corretta identificazione del veicolo e per l’ i n d i v i d u a z i o-

ne del re l a t i vo trattamento fiscale devono essere verificati sulla carta

di circolazione. 

La norma aggiunge che "con successivi prov ve d i m e n t i” (ulteriori),

sentito il Dipartimento per i trasporti terrestri del Mi n i s t e ro dei tra-

sporti, possono essere individuati veicoli: 

• per i quali si d i s a p p l i c a il presente prov vedimento, nei casi in cui

comunque non consentono il trasporto privato di persone;

• per i quali si e s t e n d e l’applicazione del prov vedimento pur non

rientrando nei parametri, nei casi in cui comunque consentono l’ u-

t i l i z zo per il trasporto privato di persone.

L’Agenzia delle Entrate dovrà quindi fornire ulteriori precisazioni e

i n d i c a re la decorrenza degli effetti del prov ve d i m e n t o.

La Legge di conversione del collegato alla Finanziaria 2007 ha con-

fermato i nuovi limiti alla deducibilità delle spese di acquisto e di uti-

lizzazione degli autoveicoli. È stata introdotta una regola di generale

indeducibilità di tutti i costi (quote di ammortamento, canoni di lea-

sing, carburanti, assicurazioni, bolli…) relativi ad autove t t u re, ciclo-

motori e motocicli. Fanno eccezione e pertanto risultano ancora de-

ducibili in misura integrale i costi relativi a:

8 veicoli utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell’ a t t i-
vità d’ i m p resa; per strumentali si intendono quei veicoli senza i

quali l’attività dell’ i m p resa non può essere svolta (autove t t u re

utilizzate dai tassisti, ecc..)

8 veicoli adibiti ad uso pubblico

In altri casi i costi risultano ancora deducibili ma in misura limitata:

8 agenti e rappresentanti di commercio: possono dedurre i costi

dei veicoli nella misura dell’80% e, per l’acquisto, nel limite di

25.822,84 euro

8 veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti: l’azienda può dedur-

re i costi in misura corrispondente all’importo del fringe benefit
che viene tassato in capo al dipendente

8 p rofessionisti: deducibilità del 25% nel limite del costo di acqui-

sto di 18.075,99.
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L’ASSISTENZA SANITARIA DEL
FUTURO E’ QUELLA PRIVATA

MUTUA
SANITARIA
VOLONTARIA

Indennità o Rimborso
spese ospedaliere
Esami e Analisi cliniche
esclusi dall’assistenza
sanitaria nazionale
O d o n t o i a t r i a
O c u l i s t c a
I n f o rt u n i s t i c a

A c u s t i c a

Visite Specialistiche
Medicina nucleare

E c o g r a f i e

Indennità per cure
t e rmali e terapiche
f i s i c h e

ALCUNE ASSISTENZE

C.SO MARTIRI, 85 - LECCO - TEL. 0341 362472

Vengono rimborsati i ticket:
pagati alla ASL per prestazioni mediche

esami di laboratorio e radiografie
UNICO DOCUMENTO RICHIESTO: STATO DI FAMIGLIA

Per le informazioni riguardanti l’erogazione delle assistenze 
gli uffici sono a vostra disposizione dal lunedì al venerdì 

orario continuato dalle ore 8.30 alle ore 15.30 
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Come calcolare l’ammortamento dei fabbricati

Come anticipato nell’articolo riservato al

Collegato alla Legge Finanziaria per il 2007 il

De c reto  n. 223/2006 ha previsto che l’ a m-

mortamento del costo di acquisto dei fabbri-

cati strumentali deve essere calcolato al net-

to del va l o re delle aree occupate dalla co-

struzione e di quelle pertinenziali. 

In pratica prima di pro c e d e re al calcolo

delle quote di ammortamento dei fabbricati

strumentali è necessario diminuire il costo di

acquisto di tali fabbricati dal va l o re del ter-

reno sottostante o pertinenziale ed applica-

re le percentuali di ammortamento solo su

tale va l o re netto.

Anche se mancano ancora importanti in-

dicazioni operative, il Collegato alla Fi n a n-

ziaria ha fornito alcuni rilevanti chiarimenti

al fine della corretta applicazione della nor-

m a :

Perizia di stima: è stato abolito l’ o b b l i-

go di documentare il va l o re dell’ a rea con ap-

posita perizia di stima.

Acquisto autonomo del terre n o : n e l

caso in cui il terreno sia stato acquistato con

atto autonomo il costo del fabbricato deve

e s s e re depurato del va l o re indicato nell’ a t t o

notarile di acquisto del terre n o

Valore terreno: nel caso in cui il terre n o

non è stato acquistato con un atto autono-

mo il va l o re da sottrarre al costo di acquisto

del fabbricato deve essere calcolato nella

misura forfetaria del 20% (30% per i fabbri-

cati industriali) del costo complessivo.

E ’ stato varato un De c reto Legislativo che, in attuazione delle

disposizioni comunitarie, eleva gli importi dei parametri di

ri f e rimento per la redazione del bilancio in forma abbreviata e per

l’obbligo di nomina del collegio sindacale.

Il De c reto è entrato in vigore il 12/12/2006 e si applica ai bilanci

delle società di capitali (tra cui le srl artigiane) approvati a decorre re

da tale data. Per le società di capitali con esercizio coincidente con

l’anno solare la novità ha effetto part i re dal bilancio 2006, da

a p p rova re entro il 29/4/2007.

I nuovi limiti per poter re d i g e re il bilancio in forma abbreviata sono i

s e g u e n t i :

8 totale dell’ a t t i vo patrimoniale inferi o re a € 3 . 6 5 0 . 0 0 0

8 ricavi da vendite e prestazioni inferi o ri a € 7 . 3 0 0 . 0 0 0

8 n u m e ro medio di dipendenti nell’anno inferi o re a 50 unità.

Il bilancio può essere redatto in forma abbre v i a t a :

8 nel primo esercizio di attività, se non sono superati 2 dei limiti

s u d d e t t i

8 s u c c e s s i vamente se, per due esercizi consecutivi, non sono
superati due dei limiti suddetti.

Infatti il bilancio deve essere redatto in forma ord i n a ria quando per

il secondo esercizio consecutivo siano superati  2 dei 3 parametri

c i t r a t i .

I suddetti parametri valgono altresì per la ve rifica dell’obbligo di

nomina del collegio sindacale da parte delle Srl con capitale

i n f e ri o re a 120.000 euro (se il capitale è pari o superi o re a 120.000

e u ro risulta già obbligatoria la nomina del collegio sindacale).

Si ri c o rda che il suddetto De c reto Legislativo ha elevato anche i

limiti per l’obbligo di redazione del bilancio consolidato in pre s e n z a

di gruppi societari .

Costo complessivo: il costo complessi-

vo del fabbricato a cui fare riferimento corri-

sponde al costo di acquisto indicato nel bi-

lancio al 31/12/2005 al netto di costi di incre-

mento e di eventuali riva l u t a z i o n i .

Fabbricati industriali: per fabbricati in-

dustriali, sui quali si applica la perc e n t u a l e

forfetaria del 30%, si intendono quelli adibi-

ti alla produzione e trasformazione di beni.

Leasing immobiliare: il nuovo principio

si applica anche all’acquisizione di immobili

mediante contratti di leasing. 

In particolare può essere dedotta la sola

parte della quota capitale dei canoni di lea-

sing riferita al fabbricato al netta della quota

riferita al costo del terre n o.

Fondi ammort a m e n t o : i fondi ammor-

tamento già accantonati fino al corrente e-

s e rcizio devono essere interamente riferiti

a l l’ammortamento del fabbricato e non del

t e r re n o.

De c o r re n z a : la norma si applica già dal

2006 anche sui fabbricati acquistati in pre c e-

denza e sui contratti di leasing già in essere

da periodi pre c e d e n t i .

Indeducibile il costo riferito al terre n o

BILANCIO ABBREVIATO: NUOVI LIMITI



A N N U N C I

A T T I V I T A ’

Cedesi vicinanze Lecco avviatissima attività per la
p roduzione di lampadine alogene di ogni tipo e
g e n e re - Produzione unica in Italia dal 1979 - 3
dipendenti - alta redditività. Tel. 0341.606213

Cedesi autolavaggio avviato, in centro Merate, self
s e rvice 24 ore, 4 piste, 4 aspiratori, 1 lavatappeti,
1 distributore carta, fontana. Ottima viabilità. Te l .
039.9210878 cell. 349.2913141

Cedesi avviato negozio di parru c c h i e re per signo-
ra in Monticello Brianza. Per inform a z i o n i :
3 3 4 . 1 2 8 1 7 7 2 .

Cedesi attività di estetista - solarium in Calolziocor-
te. Tel. 0341.634864.

Vendesi attività pizza da asporto (attre z z a t u re e lo-
cali) a Maggianico in zona di grande passaggio.
Tel. 0341.421976, cell 329.0129618.

Cedo avviato e ampio laboratorio di vendita gela-
to artigianale a Casatenovo per motivi familiari.
Ottima posizione, attre z z a t u re e arredi nuovi, pos-
sibilità di ampio sviluppo. Cell. 339.4149791. Te l
e fax 039.9960769

A T T R E Z Z A T U R E

Vendesi fresatrice “Giannotti” usata pochissimo
ideale per lavorazioni di esagonatura dadi, tagli
cacciavite, piani paralleli in serie. Possibilita’ di pa-
gamento rateale. tel. 0341/660080

Vendo piattaforma aerea telescopica (simon cella)
m. 17, ottimo stato di conservazione. Prezzo inte-
ressante. Tel. 348.5862446

Causa  cessazione vendiamo macchine da cucire
di vario tipo ed attrezzatura varia da attività di
confezioni biancheria per la casa. Te l .
039/9204381 oppure 039/9205177

Fotocopiatrice Lanier mod. 5216, formati A3/A4,
vendo come nuova, completa di mobiletto, euro
250 compresa consegna. Tel. 339.3755939

Vendesi tre caschi elettronici bianchi nuovi a muro ,
t re specchi bronzati 85x120, 60 pezzi di duciavital
da 2,50 ml per permanente. Te l . 0 3 9 9 5 8 2 0 8

Causa cessazione vendiamo  attre z z a t u re (filiere -
s a l d a t r i c i - g e b e r i t - c a rrelli elevatori ecc.) e materiali
vari da attività di impianti termoidraulici (tubi rame-
f e rro - p l a s t i c a - rubinetteria-sanitarie ecc.) Te l .
0341.540429, cell. 335.1332953

Laboratorio di confezioni vende tavolo da taglio
(lungh. 7 mt, largh. 2 mt.) con rispettivo carre l l o
manuale e sollevatore pezze, e alcune macchine in-
dustriali. Tel. 328.6167003

Vendesi capannone estensibile marca Cramaro
modello standard di dimensioni: lunghezza mm
5000 larghezza mm 6000 altezza mm 5000 com-
pleto di telo in PVC grigio. Data acquisto:
10.06.2004. Tel. 039.955046. 

IMMOBILI cOMMERCIALI

A ffittasi capannone industriale artigianale mq. 250
c i rca a Lecco Bonacina, prezzo trattabile. Te l .
0 3 4 1 . 4 9 3 0 3 8 .

C e rnusco Lombardone affittasi nuovo box mq. 35
altezza mq 4 per caravan o uso deposito. Te l .
3 3 3 . 3 1 1 2 7 9 1

In Lecco Corso Emanuele Filiberto vendo capanno-
ne mq 400 coperti, altezza mt. 4,50 + terreno 550
mq + uffici e servizi. Ideale per attività industria-
l e / a rtigianale o deposito. Tel. 348.5913121

In Casatenovo affittasi porzione di capannone ar-
tigianale  - da 150 a 550 mq – con piazzale ester-
no privato ad uso laboratorio, magazzino o depo-
sito. Tel. 039/9204381 oppure 039/9205177

Vendesi terreno vista lago per costruzione capan-
none con eventuale abitazione - zona art i g i a n a l e
in comune di Ve s t reno Va l v a rrone a 5 minuti uscita
superstrada nuovo svincolo di Dervio e a 25 minu-
ti da Lecco. Tel. 0341 850712 - cell. 3296172098

A ffittasi capannone 300mq soppalcato per ma-
gazzino leggero, lavorazioni di assemblaggio e si-
milari. Zona statale Calco-Merate. Tel. ore uff i c i o
allo 039.5310123

A ffittasi a Civate, svincolo superstrada Milano-
Lecco, capannone mq. 600 + uffici e cortile. Te l .
0 3 4 1 . 3 6 5 5 7 8

Calco, affittasi nuovo capannone industriale/art i-
gianale, mq 350 su due livelli con piazzale estern o
privato. Ideale per attività leggere o come labora-
t o r i o . Possibilità anche uso magazzino/deposito.
P rezzo interessante e trattabile. Tel. 338.3656026
o 339.2108744.

L A V O R O

Impiegata 46 anni, con esperienza lavorativa
s e t t o re industria ed edile cerca lavoro come di-

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 
o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t

Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

pendente part-time. Tel. 334.3224495

I m p resa edile artigiana + immobiliare cerc a ,
per ampliamento organico, persona valida e
qualificata (geometra, architetto, ingegnere )
con spiccate doti di personalità. Possibilità di
partecipazione con quota appropriata agli utili.
Mansioni proposte: preventivista, acquisizione
lavori, rapporti clientela. Completa autonomia,
ufficio disponibile. Tel. 339.1923048

Artigiano 35 anni offresi per lavoro serio di as-
semblaggio e cablaggio. Tel. 349.5937367

Officina meccanica a Ello cerca per inserimento
p roprio organico torn i t o re per lavorazioni su
t o rni paralleli. Anche minima esperienza. Te l .
ore ufficio 0341.260496

O fficina meccanica cerca torn i t o re con espe-
rienza per lavorazioni di tornitura e filettatura.
Preferibile età superiore ai 40 anni. Sede di la-
voro Castello Brianza. Ore ufficio 039.5310123

Geometra, 33 anni, con esperienza nel settore
edile, offresi. Ottima conoscenza disegno tecni-
co e organizzazione del personale. Te l .
339.1853655

I n g e g n e re gestionale 25enne, ottimo voto lau-
rea, 2 anni esperienza in logistica movimenta-
zione merci e automazioni, ottima conoscenza
lingua inglese e informatica off resi. Te l .
349/1690346

Diplomata ragioneria (perito commerciale com-
mercio con l’estero), 28 anni, buona esperienza
amministrazione e contabilità, lingua inglese,
offresi. Tel. 339.8504672

Ex impre n d i t o re 42 anni con pratica ventenna-
le, cerca lavoro come dipendente commerc i a l e
full-time, part-time o come consulente. Diploma
geometra, pratico import export. Disponibile
c u rriculum vitae. Tel. 349.7185357 dalle 9,30
alle 12,30 oppure via fax allo 0341.350291.

VEICOLI cOMMERCIALI

Vendesi causa inutilizzo autocarro q.li 12,5 Peu-
geot Boxer 2.5 del 1995, km. 81.000, cassone
a p e rto, bianco, ottimo stato, prezzo intere s s a n t e .
Cell. 338.7121291. Tel/fax 031.850573.

Vendesi causa poco utilizzo autocarro Nissan Eu-
rope NV Te rrano II, 5 posti + carico, anno 2001,
grigio metallizzato, come nuovo, euro 12.000.
Tel. 333.3112791
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Tassi di intere s s e

19/12/2006 • Euribor trimestrale: 3,70% / Euribor semestrale: 3,80% 

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA

S C O RT E EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,40

BANCO DI DESIO

ORDINARIO PER SCORTE E LIQU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

I N V E S T I M E N TO EURIBOR A 3 MESI + 1,25

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 2

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A REGIONALE EURO PE A

FINANZIAMENTI IN 18 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,50

FINANZIAMENTI IN 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,75

FINANZIAMENTI SUPERIORI 36 MESI EURIBOR A 6 MESI + 1,95

B A N C A C O M M E RCIO INDUSTRIA (ex Luino e Va re s e )

O R D I N A R I - I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 3 MESI + 2

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

BANCO BRESCIA

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI  + 2

INVESTIMENTI PRO D . - 6 2 6 - - 1a I M P R E S A EURIBOR A 6 MESI  + 1,30

B . C . C .L E S M O

P R I M A I M P R E S A / L I QUID. E SCORTA M AT. P R I M E EURIBOR A 3 MESI  + 2

1 3a/ ACC. IMPOSTE NOVEMBRE/MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI  + 2

INVESTIMENTI (macchinari/attrez.)/SITI W E B EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

INVESTIMENTI (immobili) EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B A N C A L E C C H E S E

EURIBOR A 3 MESI  + 2,50

B.C.C. CARATE B.ZA

ORDINARI0 EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,375

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1,75

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,25

U N I C R E D I T

ORDINARI0 - 13a - 14a MENSILITA’ EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI  + 1

FIN. IMMOBILIARE EURIBOR A 3 MESI  + 1

1 . AI M P R E S A EURIBOR A 3 MESI  + 1,50

B . P.L. - DEUTSCHE BANK

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I N V E S T. PRO D U TT I V I EURIBOR A 3 MESI + 1

T R E D I C E S I M A M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,25

B A N C A I N T E S A

P R I M A I M P R E S A - AC C . I M P O S T E - 1 3 . a - 1 4 . a EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E S C I TA E SVILU P P O EURIBOR A 3 MESI + 1,625

PA RT E C I PAZIONE A MOSTRE E FIERE EURIBOR A 3 MESI + 2

L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

F O N D I A R I O EURIBOR A 6 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE ITA L I A N A

ORDINARI - INVESTIMENTI - L. 626 EURIBOR A 3MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3MESI + 1,50

I S T. BANC. S. PAO LO TO R I N O

O R D I N A R I EURIBOR A 6 MESI + 2

I N V E S T I M E N T I EURIBOR A 6 MESI + 1,25

B A N C A P O P O LARE MILA N O

O R D I N A R I EURIBOR A 3 MESI + 3

INVESTIMENTI - LEGGE 626    EURIBOR A 3 MESI + 1

P R I M A I M P R E S A - SCORT E EURIBOR A 3 MESI + 2,25

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2

B A N C A D E L LA VA L S A S S I N A

ORDINARI - INVESTIMENTI EURIBOR A 3 MESI + 1,5

LEGGE 626 EURIBOR A 3 MESI + 1

B A N C A P O P O LARE SONDRIO
L I QU I D I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,75

I N V E S T I M E N T I / 1 3a/ 1 4a EURIBOR A 3 MESI + 1,75

P R I M A I M P R E S A EURIBOR A 3 MESI + 1,50

B A N C A P O P O LARE BERG A M O / C O M M E RCIO E INDUSTRIA

ORDINARIO (necessità aziendali) EURIBOR A 3 MESI + 2,25

S V I LUPPO QUA L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 1,50

C R E D I TO VA LT E L L I N E S E

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

1 3a M E N S I L I TA’ EURIBOR A 3 MESI + 2,50

B.C.C. CREMENO

C H I RO G R A FA R I O EURIBOR A 3 MESI + 1,50

I P OT E C A R I O EURIBOR A 3 MESI + 1

B.C.C. A LTA B R I A N ZA

EURIBOR A 3 MESI + 1,75

C R E D I TO BERG A M A S C O

O R D I N A R I O EURIBOR A 3 MESI + 2,50

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

TASSO + BASSO

A RT I G I A N C A S S A Tasso DICEMBRE 2006 3 , 3 0 %
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GENNAIO 2007

Come tutti gli anni si avvicinano le scadenze e gli adempimenti in am-

bito ambientale per le imprese art i g i a n e .
Si ri c o rda che occorre pre s e n t a re :

8 e n t ro il 30.04.2007 la dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD). I sog-

getti obbligati sono:

• i produttori di rifiuti pericolosi

• i recuperatori, smaltitori e trasportatori di rifiuti pericolosi e non peri-

c o l o s i

• i produttori di rifiuti non pericolosi iscritti all’albo gestori ambientali ai

sensi dell’art. 212 comma 8 del D.Lgs. 152/06 (imprese edili, impre s e

artigiane, ecc.)

• autodemolitori e smaltitori di appare c c h i a t u re elettriche ed elettro n i c h e

R i c o rdiamo comunque che la procedura legislativa che riguarda il com-

parto ambiente è ancora in fase di perfezionamento ed  è quindi possi-

bile qualche variazione al riguard o.

Sarà nostra premura informarvi di eventuali modifiche che vi possano

c o i n vo l g e re (es. i produttori di rifiuti non pericolosi potre b b e ro essere di

n u ovo soggetti alla dichiarazione, ecc.)  

8 e n t ro il 28/02/2007 la denuncia delle acque scaricate in fognatura ai

sensi della Legge Regionale 25/81

8 e n t ro il 31/03/2007:

• la denuncia dell’ a m i a n t o

• la denuncia delle acque pre l e vate dai pozzi

Per informazioni di carattere generale: Ma rco Bonacina (Ufficio ambien-
te - tel. 0341.250200). Per le pratiche MUD: Economie A m b i e n t a l i ,
0341.286741 int. 6. Te l e f o n a re per ri c h i e d e re appuntamento.

DENUNCIA MUD

■ 1 Fi s c a l e
Soggetti titolari di partita Iva : da oggi tutti i versamenti con modello F24 devono essere effettuati in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utiliz-
zando il canale bancario o i programmi messi a disposizione dall’Agenzia delle En t r a t e

■ 6 Si n d a c a l e
Festività dell’ Ep i f a n i a Festività tuttora ricorrente in quanto non compresa tra quelle abolite o comunque spostate 

■ 16 Si n d a c a l e
IR PEF Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, Mod. F24, scade il termine  per il versamento ritenute sui redditi di lavo ro dipendente

■ 16 Si n d a c a l e
INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine  per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai la-
voratori  dipendenti, nonché la presentazione del Mod. 10/2

■ 16 Si n d a c a l e
INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi
del mese precedente. 

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA soggetti mensili. Versamento dell’ i va re l a t i va al mese di dicembre 2006 al netto dell’acconto versato a dicembre 2006. (F24 T E L E M ATICO) 

■ 1 6 Fi s c a l e
I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di dicembre 2006  

■ 2 0 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre 2006 da parte dei soggetti mensili  

■ 30 Si n d a c a l e
Agenti e rappresentanti di commerc i o Conto provvigioni e re l a t i vo pagamento E ’ l’ultimo giorno utile per trasmettere, il conto provvigioni nonché il re l a t i vo importo,
i n e rente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avvale. Sono interessate le provvigioni liquidate/maturate  nel trimestre pre c e d e n t e .

■ 3 0 Fi s c a l e
CESSAZIONE ATT I V I TA’ Contribuenti che hanno cessato l’attività il 31/12/2006: termine per la presentazione presso la Camera di Commercio e l’Agenzia delle En t r a t e
delle dichiarazioni di cessazione  

■ 3 1 Si n d a c a l e
INPS Aziende In d u s t ri a l i Contribuzione ridotta CIG A l l’inizio di ogni anno le aziende interessate che vogliono usufruire dell’aliquota ridotta alla CIG devono pre s e n t a-
re la dichiarazione che l’anno precedente il numero medio dei dipendenti in forza era pari o inferiore a 50. La dichiarazione di cui sopra va presentata se vi sono state
variazione rispetto all’anno pre c e d e n t e .

■ 31 Si n d a c a l e
C O L LAC A M E N TO OBBLIGATORIO Denuncia annuale Sulla base delle disposizioni vigenti, le aziende che secondo la specifica casistica, sono interessate al collocamen-
to obbligatorio, devono prov ve d e re ad inviare, al Sevizio competente la denuncia annuale  dei lavoratori occupati. 

■ 3 1 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT p resentazione dei modelli relativi alle cessioni intracomunitarie effettuate nel quarto trimestre 2006 da parte dei soggetti trimestrali  

■ 3 1 Fi s c a l e
MODELLI INTRASTAT p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nell’anno 2006 da parte dei soggetti annuali  

■ 3 1 Fi s c a l e
A B B O N A M E N TO RAI termine per il pagamento del canone Rai.  

■ 3 1 Fi s c a l e
L I B RO INVENTA R I redazione e sottoscrizione del libro degli inventari per i soggetti il cui termine di presentazione del modello Unico è scaduto il 31/10/2006.  


